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Ferrara

«Una città a misura d’impresa in ottica green»
Stefano Di Brindisi è il nuovo amministratore unico di Sipro, partecipata del Comune. «Dalla Norvegia le buone pratiche per le aziende»

di Federico Di Bisceglie
FERRARA

Un coro unanime. Stefano Di
Brindisi è il nuovo amministrato-
re unico di Sipro: l’agenzia di svi-
luppo del territorio partecipata
da tutti i comuni della Provincia,
da Bper, dalla Camera di Com-
mercio e dalla Caricento. Ex pre-
sidente dell’Ente Palio, avvocato
affermato, Di Brindisi raccoglie il
testimone della partecipata da
Paolo Orsatti, commercialista, vi-
ce presidente del Circolo dei Ne-
gozianti e membro, a suo tempo,
del gruppo politico ‘Ferrara Con-
creta’.
Di Bindisi, non si può certo dire
che la nomina fosse inaspetta-
ta...
«No, ma il fatto che tutti i sindaci
della provincia mi abbiano accor-
dato questa fiducia mi rende mol-
to orgoglioso e mi responsabiliz-
za sul mio mandato che deve es-
sere, necessariamente, proietta-
to su tutti i comuni che compon-
go il nostro territorio. E’ chiaro
che si tratta di una nomina tecni-
ca e non politica, scaturita dalla
mia esperienza forense, specie

in ambito sovranazionale».
Quali, dunque, le priorità del Di
Brindisi nella nuova veste di
amministratore unico di Sipro?
«Innanzitutto ci tengo a ringrazia-
re il mio predecessore Paolo Or-
satti per l’ottimo lavoro svolto.
Mi ha lasciato un’azienda sana e
con un ottimo potenziale da svi-
luppare. Le priorità, dicevamo. Si-
curamente il nostro territorio de-
ve essere meta di investimenti. E,
ovviamente, si devono creare tut-
ti i presupposti di appetibilità af-
finché potenziali investitori pos-
sano individuare nel ferrarese
una terreno fertile per il loro busi-
ness. Senza contare, peraltro,
che noi abbiamo già una grande
fortuna che andrebbe sfruttata
molto di più: il nostro territorio di
per sé è un prodotto turistica-
mente molto accattivamene. Si
tratta di valorizzarlo e rilanciarlo
nel migliore dei modi».
In questo contesto, intende
prendere contatti con potenzia-
li investitori esteri?
«Certo. L’ottica il più possibile de-
ve essere quella orientata a po-
tenziali imprenditori e investitori
provenienti dall’estero. Non
esclusivamente ma, anche gra-
zie al knowhow che ho maturato
con la mia esperienza di legale
del consolato, imprimerò una li-
nea di sviluppo orientata proprio
in questo senso. Il primo step di
questo percorso sarà quello di
andare in Norvegia: lunedì ho un
incontro nella sede della camera

dei deputati norvegese. Sarà l’oc-
casione per entrare in contatto
con una realtà importante e uno
scambio sulle good practices da
portare avanti. Peraltro ci sarà an-
che il sindaco di Oslo con il qua-
le, già in passato, avevo stretto

degli ottimi rapporti che, ora,
possono essere funzionali al mio
nuovo ruolo alla Sipro».
Quando parla di good practi-
ces, a cosa fa riferimento in par-
ticolare?
«Credo che la nostra città e le no-

stre imprese abbiano bisogno di
essere proiettato in una dimen-
sione diversa. L’obiettivo è quel-
lo di creare le condizioni affinché
si arrivi ad una vera e propria
‘Smart city’ in ottica green. Con-
cetto molto ampio e che sotten-
de più che altro un grande lavoro
dal punto di vista culturale che,
prima di tutto, dovrà essere por-
tato avanti con le imprese e con
gli imprenditori».
Il suo impegno sarà orientato
verso la collaborazione istitu-
zionale?
«Certamente. Credo fortemente
nel dialogo tra i diversi attori che
animano la compagine produtti-
va e istituzionale. In questo sen-
so ho intenzione di stabilire un
contatto costante con le rappre-
sentanze del mondo economico.
Peraltro, sono in fase di stesura
le linee programmatiche che ca-
ratterizzeranno il mio mandato
da amministratore unico della Si-
pro. Proprio in ossequio a quelle
che sono le finalità per cui è na-
ta, è mia intenzione condividere
con le associazioni di categoria,
oltre che ovviamente anche con
la Camera di Commercio, queste
linee guida».
E’ una grande sfida...
«Si, prima di tutto culturale, co-
me detto. Ma, sono convinto,
che il nostro territorio abbia tutte
le carte in regola per diventare
un luogo di nuovi e grandi pro-
getti».
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Stefano Di Brindisi è il nuovo amministratore unico della partecipata Sipro

IL FOCUS

«Il nostro è un
territorio che ha tutte
le carte in regola per
diventare attrattivo per
gli investimenti esteri»


